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Descrizione dello stato di fatto prima dellôintervento e considerazioni generali 
 
Lô Aula dei Filosofi, situata a piano terra nel Palazzo dellôUniversità, ospita sulle parete 
ovest, a fianco della pala centrale e al di sopra di due ingressi laterali, due dipinti ovali 
incastonati in cornici aggettanti in stucco, raffiguranti rispettivamente lôarcangelo Gabriele 
e Maria quindi componendo unôAnnunciazione. 
I dipinti sono ad olio su tela e misurano 140 cm di altezza e un metro di larghezza. 
Gi¨ da un esame dal basso, prima dellôintervento, si notava da difetti di tensione delle tele 
e da deformazioni, che erano stati  riadattati per essere inseriti nelle cornici in stucco che 
dovevano essere preesistenti. Non sono nati quindi per quel luogo e i segni impressi sulle 
tele essendo di forma rettangolare facevano pensare a due quadri rettangolari ai quali 
fossero stati aggiunti quattro pezzi rispettivamente, stondati ai lati, per trasformarli in ovali. 
Durante la pulitura è emerso invece che la trasformazione era dovuta a due tele sempre di 
forma ovale ma leggermente pi½ piccole e le due figure si trovavano allôinterno di cornici 
dipinte, larghe circa dieci centimetri, di colore ocra pallida a tinta piatta che sarebbero 
risultate incongruenti con quelle in stucco per forma e dimensioni. 
Di fatto comunque per riadattarli sono stati tagliati in forma rettangolare e sui quattro lati 
sono stati incollati i pezzi di tele stondate per raggiungere la stessa forma e dimensione 
della cornice in stucco. Questo intervento è stato realizzato in maniera alquanto rozza e 
sbrigativa con incollaggi di pezze in tela di iuta grezza, a trama larga, direttamente sulle 
tele originali, con colla forte (colla dôossa) con circa due o tre centimetri di sovrapposizione 
lungo i perimetri. Lôincollaggio inoltre deve essere stato effettuato a tele libere, senza 
tensionare i dipinti su un telaio interinale che risultano infatti nelle parti originali ondulati e 
con difetti irreversibili di tensione. 
Le sovrapposizioni con le pezze di tela grezza e il tipo di colla hanno ulteriormente 
aggravato la disomogeneità del tensionamento creando linee di maggior forza oltre ad 
inevitabili ispessimenti e deformazioni verso il recto dei dipinti. 
Per mascherare e rendere credibile la nuova forma data, le pezze di tela aggiunte sono 
state preparate con imprimitura di gesso e colla (molto grossolana e non lisciata) e dipinte 
dando continuità ai fondi scuri e alle figure mascherando e ricoprendo completamente le 
cornici dipinte originali. 
Le ridipinture sono state realizzate in maniera sbrigativa e in continuità cromatica con i 
dipinti sporchi, per cui dopo la pulitura che ha riportato alla luce i colori originali, 
risultavano ovviamente più scure oltre che pittoricamente incongrue. 
Una volta evidenziato con chiarezza lo stato di fatto si sono prese in considerazione le 
diverse ipotesi di intervento. 
Per eliminare i difetti di tensionamento, le deformazioni, i segni impressi sul recto in 
maniera purtroppo irreversibile e le incongruità pittoriche delle ridipinture sarebbe stato 
necessario eliminare le pezze aggiunte e tutti i rifacimenti, riportare in vista le cornici 
originali, foderare i dipinti, creare degli inserti complanari creando una continuità di 
superficie tensionata in maniera uniforme sul telaio. 
Questo avrebbe sicuramente garantito un miglioramento estetico degli originali ma 
sarebbe risultata poi evidente la difformità di forma e dimensioni dei due ovali con quelli in 
stucco. Pertanto, in accordo con la dott.ssa Anna Coccioli Mastroviti che ha svolto la D.L. 
per la soprintendenza, si è deciso di optare per un intervento conservativo della situazione 
esistente, con il solo adeguamento e miglioramento cromatico delle vecchie ridipinture 
aggiuntive. 
I dipinti sono realizzati con buona qualità pittorica ad olio su tela, con preparazione bruna, 
con elementi dorati in foglia oro stesa a missione: le aureole entrambi, lôArcangelo anche i 
raggi che lo circondano. 
Su tutta la superficie pittorica era presente un consistente deposito di particellato 
incoerente e una vernice molto ossidata e inscurita che era stata stesa nel precedente 
intervento senza prima effettuare una pulitura dei dipinti. 



 
Una volta rimosso il particellato incoerente e la vernice alterata sono emerse numerose 
macchie scure, schizzi e colature di una sostanza grigiastra, diffuse ovunque. 
Il buono stato di adesione e di coesione della pellicola pittorica ha permesso di rimuovere 
quasi completamente sia lo sporco che la vernice alterata, riportando in luce le cromie 
originali. I fondi scuri oltre a questi strati sovrammessi erano stati anche completamente 
ridipinti con una tinta piatta nerastra in continuità con la mascheratura delle cornici chiare, 
ovali che circondavano le figure. Per óallungareô e óallargareô le figure, non essendo più 
contenute allôinterno delle cornici, sono state aggiunte parti di ali e il bordo inferiore della 
veste dellôarcangelo e creata una sorta di mensola sotto le mani di Maria oltre ad 
aumentarne il manto. 
Nella pulitura sono stati eliminati i fondi ridipinti e riportati quelli originali, più chiari e con 
una diversa vibrazione e profondità, e adeguate ad essi le parti che mascheravano le 
cornici chiare di contorno. 
Le aggiunte pittoriche delle due figure sono state mantenute ma anche queste sono state 
adeguate cromaticamente alle cromie degli originali dopo la pulitura attraverso velature sia 
estese che a tratteggio. 
Sempre sul recto sono state stuccate le lacune e integrate le varie abrasioni di modesta 
entità che interessavano entrambe i dipinti. Prima delle integrazioni si è provveduto a 
smontare i dipinti dai telai e realizzare sui margini uno strip lining con tela di lino pattina e 
adesivo termo plastico e termoreversibile Beva per consentire di ritensionare le tele sui 
telai originali. I telai in faggio piuttosto grezzo, fissi, con il bordo interno di contatto con le 
tele smussato, erano sani, privi di attacchi biodeteriogeni ma piuttosto dissestati e lesionati 
in alcuni punti per cui è stato necessario consolidarli con incollaggi con resina epossidica 
ed applicare ancoraggi metallici per garantirne la resistenza strutturale. 
I dipinti una volta rimontati sui telai, nonostante un notevole miglioramento del 
tensionamento hanno come previsto mantenuto i difetti e le deformazioni preesistenti 
dovuti agli incollaggi delle parti aggiunte. 
Si è cercati di attutirne la percezione estetica con una verniciatura opaca ma richiedendo i 
fondi molto scuri una vernice lucida che esalti la profondità si è optato per un 
compromesso con una verniciatura finale satinata a effetto serico, su quella tradizionale 
lucida, svolgente anche un effetto anti UV per evitare il viraggio e lôingiallimento nel tempo. 
 
 
Intervento di restauro per fasi di lavoro 
 
Smontaggio dei dipinti dalla cornice in stucco e trasporto in laboratorio 
 
Rimozione dello strato di sporco incoerente sul recto e sul verso verso mediante aspiratori, 
pennelli morbidi. 
 
Pulitura del recto, rimozione della vernice alterata con miscela di solventi organici Ligroina, 
acetone, alcol in proporzioni variabili, rimozione delle ridipinture del fondo, molto labili, con 
white spirit, rimozione delle macchie e delle colature grigiastre con miscela di white spirit e 
una bassa percentuale di etil lattato, a tamponcino e a bisturi. 
 
Smontaggio delle tele dai telai, pulitura completa del verso ed applicazione degli strip 
lining con tela di lino pattina opportunamente sfrangiata sul bordo interno e adesivo 
termoreversibile Beva attivato mediante calore e pressione 
 
Fermatura del colore dal verso, delle parti ridipinte sulle pezze aggiunte, in fase di distacco 
e miglioramento della superficie di queste parti 
 
Consolidamento dei telai con incollaggio delle parti fessurate o in distacco, con resina 
epossidica ed applicazione di ancoraggi metallici di rinforzo nelle parti più critiche 



 
 
 
Ritensionamento  sul   telaio originale 
 
Stuccatura delle lacune con gesso di Bologna e colla di coniglio 
 
Integrazione cromatica delle lacune e riadeguamento cromatico delle ridipinture con colori 
Laropal  
 
Verniciatura finale a pennello  con vernice lucida Damar Lefranc e Bourgeois in white spirit 
e successivo passaggio con vernice acrilica satinata anti UV Lefranc e Bourgeois sempre 
in white spirit. Alla fine è stato spruzzato anche un leggerissimo velo di vernice mat spray 
Lefranc e Bourgeois per attutire i riflessi sulle deformazioni della tela. 
 
Ricollocamento nelle rispettive cornici in stucco con lo stesso tipo di ancoraggio 
 
 
 
 
 

Documentazione fotografica illustrativa dellôintervento 
 
 

   
 
I dipinti prima dellôintervento allôinterno delle cornici in stucco 
 
 



 
I dipinti in laboratorio prima della rimozione del particellato incoerente, si notano le 
tele allentate e il consistente deposito di polvere 
 
 

  
Il verso dei dipinti prima dellôintervento 
 



 
 

 
Dissesti del telaio e sovrapposizione delle tele incollate, si nota la differenza di 
tessitura tra la tela originale e quella aggiunta 



 

 
 

 
Dissesti del telaio e sovrapposizione delle tele incollate, si nota la differenza di 
tessitura tra la tela originale e quella aggiunta 



 

 
 
Il recto del dipinto dellô Annunciata dopo la prima rimozione del particellato 
incoerente 
 
 
 



 
 

Il recto del dipinto dellôarcangelo Gabriele dopo la prima rimozione del particellato 
incoerente 
 

 

 

 

 

 



 
 

Prove di pulitura 
 
 
 



 
 
Rimozione della vernice alterata e dello strato più consistente di sporco. Si notano 
al di sotto una lieve patina grigiastra con colatura 
 



 
 
Dopo la rimozione della vernice alterata e dello strato più consistente di sporco si 
notano al di sotto una consistente patina grigiastra sul collo con diverse colature 
 
 

 
Tre livelli di pulitura sul collo dellôarcangelo Gabriele 
 



 
Pulitura parziale  



 
 

 
Prima e dopo pulitura, si notano anche sulla Annunciata le colature grigie 



 
 
LôAnnunciata dopo la pulitura completa. Con la rimozione della ridipintura del fondo 
è emersa parzialmente la cornice ovale dipinta di colore ocra chiara 
 
 



 
 
LôArcangelo Gabriele dopo la pulitura completa. Con la rimozione della ridipintura 
del fondo è emersa parzialmente la cornice ovale dipinta di colore ocra chiara 
 



 
 
Il consolidamento dei telai e gli ancoraggi metallici di rinforzo 
 
 
 



 
 
Esecuzione degli strip lining su entrambi i dipinti 
 

 
 



 
Il dipinto montato sul telaio e terminato 
Si notano le deformazioni irreversibili nonostante il ritensionamento con gli strip 
lining 



 
Il dipinto montato sul telaio e terminato 
Si notano le deformazioni irreversibili nonostante il ritensionamento con gli strip 
lining 
 



 
 

 
Raccordo cromatico delle ridipinture alterate in continuità con gli originali puliti 



 

  
 
 
  
 

   
Particolari dopo il restauro e prima 
 
 


